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ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZA PUBBLICA
PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI PIAZZA CASTELLO E PARCHEGGI A SERVIZIO DI ATTIVITA’ DI SPETTACOLI ESTIVI.
 SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: 11 Maggio 2026  ore  10:00









Spett.le 










COMUNE DI MAROSTICA









Via Tempesta, 17










36063 MAROSTICA VI

Il sottoscritto (cognome) ____________________________________________ (nome) _____________________________

nato il ________________________________________ a _____________________________________________________

residente a __________________________________________, Via _____________________________________________

codice fiscale __________________________________ 
in qualità di ___________________________________________________________________________________________

dell’impresa ___________________________________________________________________________________________

telefono ________________________ fax __________________________ PEC ____________________________________

sede legale a ______________________________________________, Via ________________________________________

sede operativa a _______________________________________________, Via ____________________________________

Dimensione Aziendale:

	· da 0 a 5
	· da 6 a 15
	· da 16 a 50

	· da 51 a 100
	· oltre
	


Ufficio Provinciale del Lavoro a cui rivolgersi ai fini della verifica di ottemperanza assunzione disabili Legge 68/99 è il seguente:

Ufficio ___________________________________ Città ______________________________________________ 

Indirizzo ________________________________ tel. ___________________ fax __________________________

Ufficio Locale delle Entrate competente Agenzia di: ________________________________________________

Indirizzo ___________________________________ tel. ___________________ fax _______________________

CHIEDE

di essere ammesso alla gara in oggetto citata, a cui intende partecipare come:

(in caso di concorrente singolo)

· imprenditore individuale, anche artigiano / società commerciale / società cooperativa

ovvero

· consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e successive modificazioni, / consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

ovvero

· consorzio stabile, costituito anche in forma di società consortile ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro;

ovvero

· aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si applicano le disposizioni dell'articolo 37;

(in caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE)

· capogruppo di un raggruppamento temporaneo di concorrenti o di un consorzio ordinario di concorrenti o di un GEIE;

ovvero

· mandante di un raggruppamento temporaneo di concorrenti o di un consorzio ordinario di concorrenti o di un GEIE;

ovvero

· operatori economici, stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi

Pertanto, ai fini dell’ammissibilità alla gara in oggetto, consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove, in sede di controllo delle dichiarazioni da me rese, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, decadrò dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. 445/00.

DICHIARA

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445

1) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023, ovvero la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

d)  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

2) È altresì causa di esclusione la sussistenza  con riferimento ai soggetti indicati al punto 3 successivo, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.
3) L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti:
a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
g) del direttore tecnico o del socio unico;
h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

4) Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.

5) Sono altresì esclusi:

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;
e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.

(le dichiarazioni devono essere rese dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da un socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In tal caso dovrà essere utilizzato il modello ALLEGATO B1)

a. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione);

b. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale);

c. di non trovarsi in una delle seguenti situazioni:

· aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
· essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale e trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e aver in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza;

· essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità (tra questi rientrano: gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o affidabilità del concorrente, 
· operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o concedente o di ottenere informazioni riservate ai fini di un proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione, oppure operatore che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili); 
· aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;

· aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

· la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;

· vi sia una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non può essere risolta con misure meno intrusive;

· essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

· essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
· essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
· aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
· l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (norma abrogata dall'art. 7 del d.lgs. n. 21 del 2018; ora il riferimento è all'art. 416-bis.1 del codice penale - n.d.r.), non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

· l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

d. di:

· non essere soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);
oppure

· aver ottemperato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);

6) che le persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente il soggetto offerente, sono:

	INCARICO SOCIETARIO

(specificare se titolare, legale rappresentante con poteri di firma/senza poteri di firma, direttore tecnico, ecc)
	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE
	LUOGO E DATA DI NASCITA
	RESIDENZA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


7) che:
· nell’ultimo anno, antecedente la precedente dichiarazione, non ci sono stati soggetti cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico o socio;


oppure

· nell’ultimo anno, antecedente la presente dichiarazione sono cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnici o di socio le seguenti persone:

	INCARICO SOCIETARIO

(specificare se titolare, legale rappresentante con poteri di firma/senza poteri di firma, direttore tecnico, ecc)
	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE
	LUOGO E DATA DI NASCITA
	RESIDENZA

	
	
	
	
	


8) che l’impresa è iscritta al n. ________________ del registro delle imprese della Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di _______________________ dal ____________________ per  __________________________________________

9) di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge 18/10/2001, n. 383, e s.m.i. ovvero, qualora se ne siano avvalsi, il periodo di emersione si è concluso;
10) di aver preso integrale conoscenza di tutte le clausole contenute nel bando di gara e nello schema di concessione; 
11) di conoscere lo stato dei luoghi oggetto del servizio e di aver preso conoscenza della situazione dell’immobile, degli interventi da attuare per eseguire il servizio, delle condizioni locali, della viabilità di accesso, nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sull’esecuzione del servizio e, di conseguenza, di aver giudicato il servizio realizzabile, i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il prezzo offerto; 

12) ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., di non aver assunto alle proprie dipendenze personale già dipendente della stazione appaltante che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante medesima nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara;
13) di essere in possesso di strutture organizzative e funzionali, nonché della consistenza patrimoniale necessaria all’espletamento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui al presente bando;

14) la volontà di mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta; 
REQUISITI SPECIALI
· di possedere strutture organizzative e funzionali, nonché la consistenza patrimoniale idonei all’espletamento dell’attività;
 1. Esperienza adeguata per aver svolto almeno tre cicli di spettacoli negli ultimi 4 anni solari trascorsi analoghi a quelli della portata che ha sperimentato Marostica: 

1.1 per potenzialità di affluenza di pubblico: aree con capacità di 5000 spettatori

e

1.2 per carattere di pregio storico artistico monumentale del contesto in cui sono stati svolti : intesi come eventi inseriti nel contesto o in aderenza al contesto .

Indicare la casistica e i tempi di svolgimento
	COMUNE/CITTA’ DEGLI SPETTACOLI


	ANNO DI SVOLGIMENTO
	POTENZIALITA’

RICETTIVA DI SPETTATORI DELL’ALLESTIMENTO
	CARATTERE DI PREGIO DEL SITO
	NOTE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


2.Entità del fatturato: valore della produzione risultante dalla competente voce del bilancio consuntivo /conto economico: non inferiore alla media di  €  3.500.000 negli ultimi 4 anni solari trascorsi. 
INDICARE :

ANNO  2022 ……………………………………………………Anno 2024 …………………………………………………..
ANNO 2023 …………………………………………………….Anno 2025 …………………………………………………..
3.Presentazione di idonee dichiarazioni da parte di almeno due istituti bancarii o intermediari autorizzati ai sensi della Legge 1° settembre 1993 n. 385, dalle quali risulti specificamente che “il concorrente dispone di mezzi finanziari adeguati ad assumere ed eseguire le attività di cui al presente bando”; 

· ALLEGARE ALLA PRESENTE LE DICHIARAZIONI IN ORIGINALE
A TAL FINE PRENDE ATTO

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR - Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati), che i dati personali raccolti saranno oggetto di trattamento, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e di autorizzarne il trattamento; 

· che in relazione al trattamento dei predetti dati i concorrenti possono esercitare i diritti di cui al predetto decreto;

· che la comunicazione dei predetti dati ha natura di onere al fine di poter partecipare alla presente gara; che un’eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità per l’Amministrazione di accogliere la presente istanza provvedendo all’esclusione o all’annullamento dell’aggiudicazione.
Luogo e data____________________



FIRMA ___________
Allegati:

· fotocopia documento di identità

· dichiarazioni bancarie

